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Stazioni Marittime chiede più spazi per le crociere genovesi

Monzani, durante il Blue Economy Summit, avverte: “Il settore cresce ma le nostre banchine ormai sono piene 
e così perdiamo nuove opportunità di business”

Genova - Gli spazi del porto di Genova dedicati alle crociere 
sono ormai insufficienti per accogliere tutti i potenziali clienti 
dello scalo e per poter quindi beneficiare della continua 
crescita di un business che sembra destinato a registrate 
ulteriori incrementi nei prossimi anni.

A sostenerlo, in occasione del convegno 'Turismo, crociere, 
autostrade del mare e ambiente', svoltosi a Genova 
nell'ambito del ciclo di conferenze Blue Economy Summit e 
moderato dal direttore di Ship2Shore Angelo Scorza, è stato 
Edoardo Monzani, Amministratore delegato di Stazioni 
Marittime, il terminal (controllato dal gruppo MSC) cui 
compete la gestione del traffico passeggeri sotto la Lanterna.

“Nel mondo, su una popolazione di oltre 7 miliardi di persone, sono ‘solo’ 25 milioni i crocieristi. Una modalità turistica che 
potremmo quindi definire ancora di nicchia, e che certamente è destinata a svilupparsi ancora nei prossimi anni”. La questione che 
il manager pone alla platea dell’evento genovese è: la città è pronta ad intercettare parte di questo ulteriore incremento del 
business? Secondo Monzani, al momento, la risposta è negativa: “Quantomeno durante l’weekend, quando la maggioranza delle 
compagnie crocieristiche programma i suoi scali, noi non abbiamo più spazi disponibili per accogliere nuovi clienti, e questo 
inevitabilmente ci impedisce di crescere. E’ bene che i politici siano consapevoli della situazione”. Monzani si rivolge direttamente 
alla pubblica amministrazione, ricordando quanto successo 10 anni fa: “Avevamo presentato un progetto per spostare il traffico dei 
traghetti, o almeno una parte di esso, nel porto di Prà, liberando così spazio per le crociere alle banchine di Stazioni Marittime, ma 
la proposta è rimasta nel cassetto e non è mai stata valutata seriamente”.

Nonostante tutto, comunque, per ora i nuovi clienti stanno arrivando, ed uno in particolare risulta significativo, anche per la carica 
simbolica ed emotiva che riveste: Costa Crociere, come ricorda Massimo Brancaleoni, Senior Vice President World Wide Sales 
della compagnia, ha recentemente annunciato il suo ritorno a Genova a partire dalla primavera 2019, dopo quasi 15 anni di 
assenza dalla città dove la società è stata fondata e dove ancora oggi ha il suo quartier generale: “Porteremo sotto la Lanterna, 
con 34 scali da marzo ad ottobre del prossimo anno, una nave di grandi dimensioni come la Costa Fortuna (103.000 tonnellate di 
stazza lorda e 3.470 ospiti totali) e la nostra volontà e di tornare per rimanere. Certo molto dipenderà da come i nostri ospiti si 
troveranno in città, ma sono fiducioso sul buon esito dell’iniziativa”.



Il tema di come gestire, ed anzi sostenere il turismo marittimo è al centro dell’intervento di Francesco di Cesare, Presidente di 
Risposte Turismo ed esperto di analisi dei flussi crocieristici, che innanzitutto definisce un concetto base: “Per ‘maritime tourism’ si 
intende l’insieme di attività che coinvolgono le crociere, il traffico passeggeri dei traghetti e la nautica da diporto, e in tale ambito 
possiamo sicuramente riconoscere alla Liguria un primato nazionale”. Lo scorso anni, infatti, per la regione sono transitati 2,3 
milioni di crocieristi, mentre il traffico passeggieri dei traghetti si è attestato a quota 2 milioni di transiti a Genova e 366.000 a 
Savona. “A tutto questo bisogna poi aggiungere – ha ricordato di Cesare – il contributo generato dalla nautica: nel 2017 il 25% di 
tutti gli accosti di yacht registrati in Italia si è verificato proprio in Liguria, dove sono disponibili ben 1.375 posti barca”.

Un primato che deriva da una posizione geografica favorevole e da una tradizione plurisecolare nell’ambito delle attività marittime, 
“che certamente costituisce un grande vantaggio, ma che non deve essere usata come alibi – ammonisce il vertice di Risposte 
Turismo – per giustificare la mancanza di una strategia di investimento a lungo termine in questo settore, un rischio che può 
presentarsi in Liguria come in tutte le altre regioni italiane interessate da questo tipo di business”.

Il turismo marittimo è infatti un’attività economica di particolare rilievo per il Belpaese – lo ha ricordato Giancarlo Vinacci, 
Assessore comunale allo Sviluppo e promozione economica, intervenuto a portare i saluti dell’amministrazione cittadina, che ha 
fortemente voluto il Blue Economy Summit e che per il prossimo anno progetta già un evento di dimensione europea – e anche 
per tutta l’Europa, che si conferma un forte polo attrattivo a livello mondiale.

E’ lo stesso di Cesare a ricordare alcuni dati significativi in tal senso: “Ogni anno sono circa 6,7 milioni gli europei che vanno in 
crociera, mentre nei porti del continente vengono movimentati 382 milioni di passeggeri via traghetto. Per quanto riguarda la 
nautica, operano in acque europee 6 milioni di imbarcazioni da diporto e all’interno del perimetro dell’Unione sono disponibili 1,8 
milioni di posti barca”.

Una filiera che genera ricchezza non solo per chi opera direttamente in questo settore, ma per moltissime attività dell’indotto, sia 
sulla coste che nell’entroterra: “I benefici sono esponenziali e le professionalità coinvolte sono molteplici, non tutte e non solo 
legate strettamente all’ambito portuale o marittimo”.

Un patrimonio del cui valore sono ben consapevoli, come ribadiscono nei loro interventi, anche gli assessori comunali Elisa 
Serafini (Marketing Territoriale e Cultura) e Matteo Campora (Ambiente) e il consigliere comunale con delega al waterfront e al 
porto Francesco Maresca.
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